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1 Introduzione 

Il presente Protocollo, allegato al Regolamento di Istituto, contiene la procedura di segnalazione, presa 
in carico e gestione di casi di Bullismo e Cyberbullismo ed è rivolto ad alunni, famiglie e intera comunità 
educante.  

Quanto previsto dal protocollo si affianca alle iniziative di prevenzione primaria previste dal nostro 
Istituto e contenute nel “Piano di prevenzione e contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo” 
predisposto annualmente dal docente referente, approvato dal Collegio dei docenti e parte integrante 
del PTOF. 

Il protocollo è volto a definire in maniera univoca le modalità di azione e i vari soggetti coinvolti nelle 
varie fasi in cui si articola l’intervento della scuola, dal momento della segnalazione di un potenziale 
caso di bullismo o cyberbullismo, fino alla gestione e il monitoraggio dello stesso, ciò al fine di: 

• evitare che un caso non venga riconosciuto; 

• capire il livello di gravità del caso e intervenire tempestivamente; 

• interrompere/alleviare quanto prima la sofferenza della vittima; 

• responsabilizzare il bullo e prendersi cura della maturazione delle sue competenze sociali; 

• occuparsi di tutti i soggetti coinvolti (sostenitori della vittima, complici del bullo e spettatori); 

• collaborare in maniera efficace con i genitori; 

• monitorare il fenomeno nel nostro Istituto; 

• rendere evidente presso gli studenti la non accettabilità di comportamenti di bullismo e 
cyberbullismo. 

Al presente protocollo sono allegati i documenti che saranno compilati nelle varie fasi:  

• scheda di prima segnalazione;  

• scheda di valutazione approfondita; 

• scheda di monitoraggio. 

Tali documenti saranno conservati presso la segreteria fino al termine del ciclo scolastico degli alunni 
coinvolti. 

 

2 Definizione dei fenomeni 

È importante, innanzitutto, definire in maniera chiara i fenomeni di bullismo e cyberbullismo, sui quali 
troppo spesso si fa confusione, facendo rientrare in essi qualsiasi comportamento aggressivo o 
prepotenza.  
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Si parla di bullismo quando: 

• si verificano comportamenti di prevaricazione diretta o indiretta ripetuti nel tempo; 

• esiste una disparità di forze tra i soggetti coinvolti (squilibrio di potere tra il bullo in 
posizione dominante e la vittima debole / incapace di difendersi); 

• i comportamenti di prevaricazione sono intenzionali e avvengono frequentemente alla 
presenza di altri compagni, spettatori o complici, che possono assumere un ruolo di 
rinforzo del comportamento. 

Non rientrano nel bullismo singoli episodi di violenza e prepotenza di tipo occasionale.  

Questi  episodi, più o meno gravi, rientrano in altre tipologie di comportamento e sono sanzionati 
secondo quanto previsto dal Regolamento d’Istituto.  

Comportamenti occasionali di prepotenza o scherzi che eccedono in umiliazioni, vanno comunque 
monitorati perché non si trasformino in bullismo. Il bullismo deve essere distinto anche dal “disturbo 
della condotta” che è una patologia e, come tale, richiede un intervento di supporto specifico da parte 
della scuola. 

Il cyberbullismo può essere considerato una variante del bullismo, perché i comportamenti di 
prepotenza caratteristici del bullismo si svolgono online. In particolare possiamo parlare di 
cyberbullismo quando: 

• il comportamento di prepotenza è deliberato, non accidentale; 

• il comportamento non è isolato, ma è reiterato nel tempo 

• c’è squilibrio di potere e il cyber bullo provoca un danno ad una vittima; 

• vengono utilizzati dispositivi elettronici;  

Particolarmente insidioso si sta rivelando l’utilizzo di Social Network quali WhatsApp, Instagram, 
TikTok, Snapchat, Telegram. 

 

3 Procedura di Intervento 

La procedura adottata dal presente Protocollo segue il modello e le indicazioni della “Piattaforma ELISA” 
progetto per la formazione dei docenti referenti per il contrasto del bullismo e del cyberbullismo, nato 
dalla collaborazione tra il Ministero e il Dipartimento di Formazione,  Lingue, Intercultura, Letterature 
e Psicologia dell’Università di Firenze. 

La “Piattaforma ELISA” propone una procedura da seguire, una volta che è avvenuto un presunto 
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episodio di bullismo e vittimizzazione, composta da 4 fasi: 

1. Prima segnalazione. 
2. Valutazione e approfondimento. 
3. Scelta dell’intervento e gestione del caso. 
4. Monitoraggio. 

 

3.1 Prima segnalazione 

Un caso di bullismo o cyberbullismo può essere portato all’attenzione di un qualsiasi componente della 
comunità scolastica (DS, Docenti e Personale ATA) da parte della vittima o di testimoni diretti o 
indiretti. In ogni caso si avvia il processo formale di segnalazione di seguito descritto, al fine di attivare 
una valutazione approfondita e una gestione efficace del caso da parte del Team Antibullismo. 

Chi può segnalare: chiunque venga a conoscenza o sia testimone di episodi di bullismo e cyberbullismo: 
alunni, genitori, docenti, personale scolastico. 

Come effettuare la segnalazione: via email al referente per il bullismo e il cyberbullismo, con l’apposito 
modulo reperibile sul sito o con il modulo cartaceo presso le sedi dell’istituto, inserendolo nell’apposito 
contenitore predisposto situato all’ingresso e nei corridoi. 

Presa in carico della segnalazione: Le cassette saranno monitorate dal referente per il bullismo, 
coadiuvato dai referenti di plesso. La prima segnalazione viene presa in carico dal referente.  

 

3.2 Valutazione approfondita 

Nel più breve tempo possibile dal momento della ricezione del modulo di segnalazione, il referente 
mette a calendario dei colloqui con le persone che ritiene possano contribuire alla valutazione 
approfondita del presunto caso di bullismo o cyberbullismo (chi ha effettuato la segnalazione, la 
vittima, il bullo, i testimoni, gli insegnanti di classe, i genitori). 

In generale, in caso di episodio sospetto e/o denunciato, si segue il seguente schema di intervento: 

• colloquio individuale con la vittima; 

• colloquio individuale con il bullo/prevaricatore; 

• possibile colloquio con i bulli/prevaricatori insieme (in caso di gruppo); 

• possibile colloquio con vittima e bullo/i-prevaricatore/i se le condizioni di consapevolezza lo 
consentono; 

• coinvolgimento dei genitori di vittima e bullo/i-prevaricatore/i. 

Tuttavia, essendo ogni situazione di bullismo differente in termini di modalità, si valuterà di volta in 
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volta quale sia l’ordine più efficace.  

Nel caso in cui dalla valutazione approfondita emerga l’assenza di un quadro di vittimizzazione da 
bullismo o cyberbullismo, il referente ne informerà i soggetti coinvolti e rimanderà agli insegnanti e 
alle famiglie il compito di intervenire per favorire lo sviluppo di relazioni positive tra gli alunni. 

In caso di episodi acclarati di bullismo e cyberbullismo, il referente informa e coinvolge il Team 
Antibullismo e avverte le famiglie.  

Si ricorda che, in base alle norme vigenti, in caso di rilevanza penale del comportamento è obbligo della 
scuola segnalare l’evento all’autorità giudiziaria. 

Le informazioni emerse dai colloqui vengono raccolte nel Modulo Di Valutazione Approfondita. 

 

3.3 Scelta dell’intervento e gestione del caso 

Sulla base delle informazioni acquisite (gravità della sintomatologia della vittima, gravità della 
sintomatologia del bullo, caratteristiche del quadro contestuale del gruppo-classe e della famiglia), si 
delinea il livello di priorità dell'intervento, che va da un livello meno grave (verde), a un livello 
sistematico più grave (giallo) fino ad un livello molto grave di emergenza (rosso).  

In base al livello verranno poi delineate le azioni da intraprendere: approccio educativo con la classe, 
intervento individuale, gestione della relazione, coinvolgimento della famiglia, supporto intensivo a 
lungo termine e di rete.  

Il Team Antibullismo, una volta decisa la tipologia di intervento da attuare, ha il compito di coinvolgere 
altre figure che supporteranno nella realizzazione dell’intervento/degli interventi (es. i docenti della 
classe per l'intervento educativo con la classe, oppure, per situazioni più delicate, psicologo e figure 
specifiche del territorio che vanno ad integrare il Team Antibullismo per la gestione dell’emergenza). 

 

3.4 Il monitoraggio 

Il monitoraggio (o follow-up) ha la funzione di valutare l’efficacia dell’intervento e di supervisionare la 
gestione del caso. Si possono organizzare, a seconda della situazione, colloqui di follow up con la 
vittima, con il bullo, con i familiari e con gli insegnanti, affinché rimanga traccia, di quanto emerso dal 
colloquio, in funzione di una revisione più efficace del processo, si usa il modulo di monitoraggio. 

Lo scopo principale a breve termine è quello di capire se c’è stato qualche cambiamento, in particolare 
se la vittima ha percepito un cambiamento in positivo della situazione e se il bullo ha fatto quanto 
concordato. Il monitoraggio a breve termine può essere svolto dopo due o più giorni in funzione della 
gravità del caso e della certezza del cambiamento. 
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Il monitoraggio a lungo termine, invece, ha lo scopo di capire se la situazione si mantiene nel tempo. 
Può essere svolto a distanza di un mese, coinvolgendo la vittima e eventualmente anche le persone 
precedentemente coinvolte nella valutazione approfondita. 

 

4 Riferimenti normativi 

Di seguito i principali riferimenti normativi inerenti il bullismo e il cyberbullismo, la responsabilità delle 
istituzioni scolastiche nella promozione di ambienti sicuri, improntati al rispetto e alla dignità di ogni 
studente, la promozione dell’educazione digitale, le sanzioni nei casi in cui i comportamento si 
configurino come un reato: 

• artt. 3-33-34 della Costituzione Italiana; 

• Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 
nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

• Direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di 
utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, 
irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei 
docenti”; 

• Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 
interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 
particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle 
comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni 
vocali”; 

• Direttiva MIUR n.1455/06; 

• D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti” e “Patto di 
Corresponsabilità”; 

• Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo, MIUR aprile 2015; 

• artt. 581-582-595-610-612-635 (ed altre fattispecie) del Codice Penale; 

• artt. 2043-2046-2047-2048-2051 del Codice Civile; 

• artt. 331-332-333 del Codice di Procedura Penale; 

• Legge 29 maggio 2017, n. 71, “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 
contrasto del fenomeno del cyber bullismo”; 
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• Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo. MIUR, ottobre 2017; 

• Legge 20 agosto 2019, n. 92, “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 
civica” 

• Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e 
Cyberbullismo. MIUR, gennaio 2021; 

• Legge 17 maggio 2024, n. 70, “Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione 
e contrasto del bullismo e del cyberbullismo”. 

 

5 Raccomandazioni e responsabilità degli Organi e del Personale della Scuola 

Le linee di orientamento del 13 gennaio 2021, riportano per ciascuna figura coinvolta nel contesto 
scolastico e per gli organi collegiali, i principali compiti richiesti per un’efficace prevenzione e contrasto 
dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo: 

Il Dirigente Scolastico: 

• Elabora, in collaborazione con il referente per il bullismo e il cyberbullismo, nell’ambito 
dell’autonomia de proprio istituto, un Regolamento condiviso per il contrasto dei fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo. 

• Promuove interventi di prevenzione primaria e per le scuole secondarie sollecita il 
coinvolgimento attivo degli studenti anche attraverso modalità di peer education. 

• Organizza e coordina i Team Antibullismo e per l’Emergenza. 

• Predispone eventuali piani di sorveglianza in funzione delle necessità della scuola. 

• Tramite il sito web della scuola si forniscono le seguenti informazioni: 

• nominativo/i del/i referente/i per il bullismo e cyberbullismo; 

• contenuti informativi su azioni e attività di contrasto ai fenomeni di bullismo e cyberbullismo 
(Regolamento d’istituto, PTOF, Patto di corresponsabilità) oltre che di educazione digitale. 

 
Il Consiglio di istituto: 

• Approva il Regolamento d’istituto, che deve contenere possibili azioni sanzionatorie e/o 
riparative in caso di bullismo e cyberbullismo. 

• Facilita la promozione del Patto di corresponsabilità tra scuola e famiglia. 
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Il Collegio dei docenti: 

• All’interno del PTOF e del Patto di corresponsabilità predispone azioni e attività per la 
prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, comprensive delle azioni di prevenzione 
primaria/universale specifiche per ogni ordine di scuola e delle azioni indicate rivolte a 
prendere in carico le situazioni di emergenza nella scuola. In modo particolare, organizza 
attività di formazione rivolte agli studenti sulle tematiche di bullismo, cyberbullismo ed 
educazione digitale. 

• In relazione alle situazioni di emergenza, approva i protocolli di segnalazione e intervento 
promossi dal Team Antibullismo della scuola e collabora attivamente con il Team e le altre 
agenzie per la soluzione dei problemi 

• Predispone gli obiettivi nell’area educativa, per prevenire e contrastare il bullismo e il 
cyberbullismo attraverso attività di curriculum scolastico. 

• Partecipa alle attività di formazione per il contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo 
organizzate da ogni autonomia scolastica.  

Il personale docente: 

Tutti i docenti, venuti a conoscenza diretta o indiretta di eventuali episodi di bullismo o cyberbullismo, 
sono chiamati a segnalarli al referente scolastico o al Team Antibullismo d’istituto, al fine di avviare 
una strategia d’intervento concordata e tempestiva. 
 
I Coordinatori dei Consigli di classe: 

Registrano nei verbali del Consiglio di classe: casi di bullismo, comminazione delle sanzioni deliberate, 
attività di recupero, collaborazioni con pedagogista, psicologo, forze dell’ordine specializzate 
nell’intervento per il bullismo e il cyberbullismo, enti del territorio in rete (con riferimento e 
coordinamento eventuale da parte delle prefetture). 
 
I collaboratori scolastici e gli assistenti tecnici 

• Svolgono un ruolo di vigilanza attiva nelle aree dove si svolgono gli intervalli, nelle mense, negli 
spogliatoi delle palestre, negli spazi esterni, al cambio dell’ora di lezione e durante i viaggi di 
istruzione, ferme restando le responsabilità dei docenti. 

• Partecipano alle attività di formazione per il bullismo e il cyberbullismo organizzate dalla scuola. 

• Segnalano al dirigente scolastico e ai Team Antibullismo e per l’Emergenza eventuali episodi o 
comportamenti di bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza direttamente e/o 
indirettamente. 

• Se dovessero intervenire per bloccare eventuali comportamenti di bullismo in essere, lo 
faranno applicando le modalità previste dal Regolamento d’Istituto. 
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Il Referente scolastico area bullismo e cyberbullismo: 

• Collabora con gli insegnanti della scuola. 

• Propone corsi di formazione al Collegio dei docenti. 

• Coadiuva il Dirigente scolastico nella redazione dei Piani di vigilanza attiva ai fini della 
prevenzione degli episodi di bullismo e di cyberbullismo. 

• Monitora i casi di bullismo e cyberbullismo. 

• Coordina i Team Antibullismo e per l’Emergenza. 

• Crea alleanze con il Referente territoriale e regionale, coinvolge in un’azione di collaborazione 
Enti del territorio in rete (psicologi, forze dell’ordine, assistenti sociali, pedagogisti, ecc.). 

 
Team Antibullismo e per l’Emergenza (scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado) 

• Coordinano e organizzano attività di prevenzione. Intervengono nei casi acuti. 

• Comunicano al Referente regionale (anche tramite i Referenti territoriali), alla fine di ogni anno 
scolastico, i casi di bullismo o cyberbullismo. 

 
Le famiglie: 

• Sono invitate a partecipare agli incontri di informazione e sensibilizzazione sui fenomeni di 
bullismo e cyberbullismo, favorendo una proficua alleanza educativa. 

• Firmano il patto di corresponsabilità educativa scuola-famiglia.  

• Sono informate sul Regolamento d’istituto, sulle misure prese dalla scuola e sulle potenziali 
implicazioni penali e civili per il minore e per la famiglia come conseguenza di atti di bullismo e 
cyberbullismo. 

• Sono chiamate a collaborare con la scuola nella prevenzione del bullismo e nelle azioni per 
fronteggiare le situazioni acute. 

 
Le studentesse e gli studenti: 

• Partecipano alle attività di prevenzione del bullismo e del cyberbullismo organizzate dalla 
scuola.  

• Sono chiamati a essere parte attiva nelle azioni di contrasto al bullismo e al cyberbullismo e di 
tutela della vittima, riferendo ai docenti e agli altri adulti gli episodi e i comportamenti di 
bullismo e cyberbullismo di cui vengono a conoscenza e supportando il/la compagno/a vittima 
(consolandola e intervenendo attivamente in sua difesa). 

• Nella scuola secondaria di primo e secondo grado sono chiamati a collaborare alla realizzazione 
di attività di peer education.  
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